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DALLA FEDERAZIONE CONFSAL-UNSA 

 

DECRETO LEGGE N. 101 DEL 31 AGOSTO 2013 

CONSIDERAZIONI. 

Cari Amici, 

appare opportuno accompagnare l’allegata selezione di alcuni articoli del D. L. n. 
101/13 con alcune considerazione di carattere politico-sindacale. 

a. Accogliamo con favore lo sforzo del governo di contenere i costi toccando “auto 
blu” e “consulenze”, sebbene il taglio di queste ultime del 10% - benché da 
leggersi congiuntamente ai tagli delle manovre degli anni precedenti - risulta 
ancora insufficiente per contenere il monte della spesa pubblica dedicata a 
questo settore, nel quale si annidano troppo spesso interessi particolari e 
partitici. 

b. Premesso che siamo stati, e saremo sempre, contrari a tutte quelle misure 
che hanno previsto gli scellerati tagli alle dotazioni organiche delle 
amministrazioni pubbliche (capaci solo di dimostrare l’assoluta incapacità 
della classe politica di costruire un piano serio di riforma della Pa con una 
valutazione caso per caso dell’opportunità di snellire ogni amministrazione), e 
chiarito inoltre che siamo contrari ad una “spending review” finalizzata solo a 
creare esuberi di personale poiché ciò significa lo smantellamento dello stato, 
dobbiamo riconoscere che la via percorsa dal D.L. 101/13 nella gestione delle 
eccedenze di personale ci sembra per alcuni versi ragionevole e condivisibile.  
Nello specifico è da apprezzare la proroga al 31.12.2015 della possibilità di 
pensionamento con i requisiti pre-riforma Fornero e la possibilità di prevedere 
passaggi di area (previa debita autorizzazione) nel caso in cui 
un’amministrazione abbia delle eccedenze in un’area e delle carenze 
organiche in un’altra (cfr. art. 2, comma 1 D.L. 101/13).  

La strada imboccata dai decisori politici sembra essere chiaramente quella di 
favorire l’uscita dal lavoro pubblico attraverso la via del pensionamento, cosa 
che scongiura un ulteriore innalzamento di una tensione sociale secondo noi 
già altissima causata dal blocco pluriennale dello stipendio.  

In questo senso vano letti anche i commi 4, 5 e 6 dell’art. 2 che da un lato 
rendono perentorio l’accesso alla pensione e dall’altro mirano a risolvere 
alcuni contenziosi sorti tra amministrazioni e dipendenti pubblici desiderosi 
di prorogare l’attività lavorativa oltre i limiti ordinamentali. 
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c. Favorevole inoltre ci sembra la soluzione per i Dirigenti della costituzione di 
un contingente ad esaurimento, al fine di stemperare gli effetti più 
drammatici dell’applicazione delle norme della “spending review” sui tagli 
delle dotazioni organiche, che –lo ribadiamo – ci sembrano andare in una 
direzione completamente contraria rispetto all’obbiettivo di raggiungere 
l’efficienza della Pa. 

d. Vogliamo dar conto inoltre di un altro aspetto che pur non toccando i 
lavoratori pubblici, ha un’assoluta rilevanza sindacale. Si tratta di quel 
pianeta sconfinato costituito dalle società partecipate. Anch’esse dal 
1.01.2014 saranno soggette a inviare rapporti sul costo del lavoro alla 
Funzione Pubblica e al Mef, consentendo così di avere un dato reale della 
spesa pubblica su questo settore. 

e. Vogliamo sottolineare l’importanza di una norma specifica per gli Uffici 
Giudiziari, adottata anche a seguito di un intenso lavoro politico da parte 
della Federazione Confsal-Unsa, che permetterà di affrontare la drammatica 
situazione della giustizia italiana attraverso percorsi di mobilità in entrata di 
personale attualmente in servizio in amministrazioni in cui si presentano 
situazioni di soprannumero. Con soddisfazione troviamo la previsione che tale 
mobilità sarà attuata solo attraverso una selezione secondo criteri fissati dal 
Ministero della Giustizia in un apposito bando. 

f. Esprimiamo anche soddisfazione per la proroga delle vigenti graduatorie al 
31.12.2015, a cui riteniamo sia doveroso attingere per ricominciare ad 
assumere nuovo e motivato personale. 
 

* * * 

 

L’insieme del D.L. 101/13 può essere letto quindi in termini positivi, ma certo 
non va a eliminare criticità sistemiche del mondo del lavoro pubblico che non 
sono affrontate, colpevolmente. 

Stiamo parlando della mancanza di risorse per i rinnovi contrattuali, 
dell’assenza dello sblocco del turn over e di una spending review che non sia 
solo di tagli lineari ma di una reale diversificazione della spesa pubblica, e di 
una seria riforma della contrattazione. 

Continueremo pertanto la nostra sfida, giorno per giorno, per essere parte di un 
cambiamento positivo della pubblica amministrazione italiana a favore dei suoi 
lavoratori. 

 
Cordialità e saluti. 
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Massimo Battaglia 
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DECRETO-LEGGE 31 agosto 2013, n. 101 

Disposizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi di razionalizzazione   

nelle pubbliche amministrazioni.   

(GU Serie Generale n.204 del 31-8-2013)  

(Entrata in vigore del provvedimento: 01/09/2013) 
 

Riportiamo una selezione delle nuove norme relative al pubblico impiego introdotte dal 

recentissimo Decreto Legge n. 101 del 31 agosto 2013, corredata dal testo a fronte della 

previgente normativa. 

 

Vecchia normativa Nuova normativa  

DECRETO-LEGGE 31 agosto 2013, n. 101 
 

 
Proroga al 31.12.2015 del blocco degli acquisti e locazioni 

di autovetture da parte della Pa. 

 
 
Legge 24 dicembre 2012, n.228  
Art. 1 comma 143 

 
143. Ferme restando le misure di 
contenimento della spesa gia' previste dalle 
disposizioni vigenti, a decorrere dalla data 
di entrata in vigore della presente legge e 
fino al 31 dicembre 2014, le 
amministrazioni pubbliche di cui al comma 
141 non possono acquistare autovetture ne' 
possono stipulare contratti di locazione 
finanziaria aventi ad oggetto autovetture. 
Le relative procedure di acquisto iniziate a 
decorrere dal 9 ottobre 2012 sono 
revocate. 

 
Art. 1, comma 1 
 
All'articolo 1, comma 143, della legge 24 
dicembre 2012, n. 228, le parole: "fino al 31 
dicembre 2014" sono sostituite dalle seguenti: 
"f ino al 31 dicembre 2015". 
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Obbligo di comunicazione per il censimento autovetture 

. 
 Art. 1, comma 2 

 
2. Ferme restando le vigenti  disposizioni  di  
contenimento  della spesa per autovetture, e, in 
particolare, l'articolo 5, comma 2,  del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95,  convertito,  con  
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 
135, a  decorrere  dall'anno  2014,  le 
amministrazioni pubbliche che non adempiono, 
ai fini  del  censimento permanente   delle   
autovetture   di   servizio,   all'obbligo    di 
comunicazione  previsto  dal  provvedimento  
adottato  in  attuazione dell'articolo 2, comma 4, 
del decreto-legge 6  luglio  2011,  n.  98, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 
luglio  2011,  n.  111, non possono effettuare, 
fermo restando quanto previsto dal  comma  1, 
spese di ammontare superiore all'80 per cento  
del  limite  di  spesa previsto per l'anno 2013 per 
l'acquisto, la manutenzione, il noleggio e 
l'esercizio di autovetture, nonche' per l'acquisto 
di  buoni  taxi. 

 
Ulteriore riduzione per spese di incarichi e consulenze 

. 
Art. 6, comma 7 D.L. 78/2010 
 
7. Al fine di valorizzare le professionalita' 
interne alle amministrazioni, a decorrere 
dall'anno 2011 la spesa annua per studi ed 
incarichi di consulenza, inclusa quella 
relativa a studi ed incarichi di consulenza 
conferiti a pubblici dipendenti, sostenuta 
dalle pubbliche amministrazioni di cui al 
comma 3 dell'articolo 1 della legge 31 
dicembre 2009 n.196, incluse le autorita' 
indipendenti, escluse le universita', gli enti 
e le fondazioni di ricerca e gli organismi 
equiparati nonche' gli incarichi di studio e 
consulenza connessi ai processi di 
privatizzazione e alla regolamentazione del 
settore finanziario, non puo' essere 
superiore al 20 per cento di quella 
sostenuta nell'anno 2009. L'affidamento di 
incarichi in assenza dei presupposti di cui al 
presente comma costituisce illecito 
disciplinare e determina responsabilita' 
erariale. Le disposizioni di cui al presente 
comma non si applicano alle attivita' 

Art. 1, comma 5 
 
5. La spesa annua per studi  e  incarichi  di  
consulenza,  inclusa quella relativa  a  studi  e  
incarichi  di  consulenza  conferiti   a pubblici  
dipendenti,  sostenuta  dalle   amministrazioni   
pubbliche inserite   nel   conto   economico   
consolidato    della    pubblica amministrazione,  
come   individuate   dall'Istituto   nazionale   di 
statistica (ISTAT) ai sensi dell'articolo 1, 
comma 3, della legge  31 dicembre 2009, n. 
196, nonche' dalle autorita' indipendenti  e  dalla 
Commissione nazionale per le societa' e la borsa 
(CONSOB), escluse le universita', gli enti e le 
fondazioni  di  ricerca  e  gli  organismi 
equiparati, nonche' gli istituti culturali e gli 
incarichi di  studio e  consulenza  connessi  ai  
processi  di  privatizzazione   e   alla 
regolamentazione del settore finanziario, non 
puo'  essere  superiore all'90 per cento del limite 
di  spesa  per  l'anno  2013  cosi'  come  
determinato dall'applicazione della disposizione 
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sanitarie connesse con il reclutamento, 
l'avanzamento e l'impiego del personale 
delle Forze armate, delle Forze di polizia e 
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco 

di cui  al  comma  7 dell'articolo 6 del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78,  convertito, 
con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 
122.  Si  applicano le deroghe previste 
dall'articolo 6, comma  7,  ultimo  periodo,  del 
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, 
convertito,  con  modificazioni, 
nella legge 30 luglio 2010, n. 122. 
 

 
Possibilità di coprire posti vacanti in altre aree  

con le eccedenze di un’area (previa autorizzazione)  
e proroga al 31.12.2015 della possibilità di risolvere situazioni di eccedenze 

mediante pensionamento con i requisiti pre-Fornero. 
. 

 
Art. 2, comma 11 decreto-legge n. 95/12 
 
11. Per le unità di personale eventualmente 
risultanti in soprannumero all'esito delle 
riduzioni previste dal comma 1, le 
amministrazioni, fermo restando per la 
durata del soprannumero il divieto di 
assunzioni di personale a qualsiasi titolo, 
compresi i trattenimenti in servizio, avviano 
le procedure di cui all'articolo 33 del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
adottando, ai fini di quanto previsto dal 
comma 5 dello stesso articolo 33, le 
seguenti procedure e misure in ordine di 
priorità: 
a) applicazione, ai lavoratori che risultino in 
possesso dei requisiti anagrafici e 
contributivi i quali, ai fini del diritto 
all'accesso e alla decorrenza del 
trattamento pensionistico in base alla 
disciplina vigente prima dell'entrata in 
vigore dell'articolo 24 del decreto legge 6 
dicembre 2011 n. 201, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 
2011, n. 214, avrebbero comportato la 
decorrenza del trattamento medesimo 
entro il 31 dicembre 2014, dei requisiti 
anagrafici e di anzianità contributiva 
nonché del regime delle decorrenze previsti 
dalla predetta disciplina pensionistica, con 
conseguente richiesta all'ente di 
appartenenza della certificazione di tale 
diritto. 
Si applica, senza necessità di motivazione, 
l'articolo 72, comma 11, del decreto-legge 
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 

 
Art. 2 comma 1 
 
Al decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 
135, sono apportate le seguenti modifiche:  

a) all’articolo 2 sono apportate le seguenti 
modificazioni:  
1) il comma 11, primo periodo, è sostituito dal 
seguente “Fermo restando il divieto di effettuare, 
nelle qualifiche o nelle aree interessate da 
posizioni soprannumerarie, nuove assunzioni di 
personale a qualsiasi titolo per tutta la durata del 
soprannumero, le amministrazioni possono 
coprire i posti vacanti nelle altre aree, da 
computarsi al netto di un numero di posti 
equivalente dal punto di vista finanziario al 
complesso delle unità soprannumerarie di cui alla 
successiva lettera a), previa autorizzazione, 
secondo la normativa vigente, e verifica, da parte 
della Presidenza del Consiglio dei ministri - 
Dipartimento della funzione pubblica e del 
Ministero dell'economia e delle finanze – 
Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato, anche sul piano degli equilibri di finanza 
pubblica, della compatibilità delle assunzioni con 
il piano di cui al comma 12 del presente articolo e 
fermo restando quanto disposto dall’articolo 14, 
comma 7, del presente decreto. Per le unità di 
personale eventualmente risultanti in 
soprannumero all'esito delle riduzioni previste dal 
comma 1, le amministrazioni avviano le 
procedure di cui all'articolo 33 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, adottando, ai 
fini di quanto previsto dal comma 5 dello stesso 
articolo 33, le seguenti procedure e misure in 
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133. Ai fini della liquidazione del 
trattamento di fine rapporto comunque 
denominato, per il personale di cui alla 
presente lettera: 
1) che ha maturato i requisiti alla data del 
31 dicembre 2011 il trattamento di fine 
rapporto medesimo sarà corrisposto al 
momento della maturazione del diritto alla 
corresponsione dello stesso sulla base di 
quanto stabilito dall'articolo 1, commi 22 e 
23, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 
138, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 14 settembre 2011, n. 148; 
2) che matura i requisiti indicati 
successivamente al 31 dicembre 2011 in 
ogni caso il trattamento di fine rapporto 
sarà corrisposto al momento in cui il 
soggetto avrebbe maturato il diritto alla 
corresponsione dello stesso secondo le 
disposizioni dell'articolo 24 del citato 
decreto-legge n. 201 del 2011 e sulla base 
di quanto stabilito dall'articolo 1, comma 
22, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 
138, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 14 settembre 2011, n. 148; 
b) predisposizione, entro il 31 dicembre 
2012, di una previsione delle cessazioni di 
personale in servizio, tenuto conto di 
quanto previsto dalla lettera a) del presente 
comma, per verificare i tempi di 
riassorbimento delle posizioni 
soprannumerarie; 
c) individuazione dei soprannumeri non 
riassorbibili entro due anni a decorrere dal 
1° gennaio 2013, al netto dei collocamenti 
a riposo di cui alla lettera a); 
d) in base alla verifica della compatibilità e 
coerenza con gli obiettivi di finanza 
pubblica e del regime delle assunzioni, in 
coerenza con la programmazione del 
fabbisogno, avvio di processi di mobilità 
guidata, anche intercompartimentale, intesi 
alla ricollocazione, presso uffici delle 
amministrazioni di cui al comma 1 che 
presentino vacanze di organico, del 
personale non riassorbibile secondo i criteri 
del collocamento a riposo da disporre 
secondo la lettera a). I processi di cui alla 
presente lettera sono disposti, previo 
esame con le organizzazioni sindacali che 
deve comunque concludersi entro trenta 
giorni, mediante uno o più decreti del 
Presidente del Consiglio dei Ministri, di 
concerto con i Ministeri competenti e con il 

ordine di priorità:”;  
2) al comma 11, lettera a), le parole “entro il 31 
dicembre 2014” sono sostituite dalle parole “entro 
il 31 dicembre 2015”;  
3) al comma 11, lettera b), le parole “entro il 31 
dicembre 2012” sono sostituite dalle parole “entro 
il 30 settembre 2013”;  
4) al comma 11, lettera c), le parole “entro due 
anni” sono sostituite dalla parole “entro tre anni”;  
5) al comma 12 le parole “30 giugno 2013” sono 

sostituite dalle parole “31 dicembre 2013”; 
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Ministro dell'economia e delle finanze.. 
Il personale trasferito mantiene il 
trattamento economico fondamentale ed 
accessorio, limitatamente alle voci fisse e 
continuative, corrisposto al momento del 
trasferimento nonché l'inquadramento 
previdenziale. Nel caso in cui il predetto 
trattamento economico risulti più elevato 
rispetto a quello previsto è attribuito per la 
differenza un assegno ad personam 
riassorbibile con i successivi miglioramenti 
economici a qualsiasi titolo conseguiti. Con 
lo stesso decreto è stabilita un'apposita 
tabella di corrispondenza tra le qualifiche e 
le posizioni economiche del personale 
assegnato; 
e) definizione, previo esame con le 
organizzazioni sindacali che deve comunque 
concludersi entro trenta giorni, di criteri e 
tempi di utilizzo di forme contrattuali a 
tempo parziale del personale non 
dirigenziale di cui alla lettera c) che, in 
relazione alla maggiore anzianità 
contribuiva, è dichiarato in eccedenza, al 
netto degli interventi di cui alle lettere 
precedenti. I contratti a tempo parziale 
sono definiti in proporzione alle eccedenze, 
con graduale riassorbimento all'atto delle 
cessazioni a qualunque titolo ed in ogni 
caso portando a compensazione i contratti 
di tempo parziale del restante personale. 
 

 
Obbligatorietà di pensionamento 

. 
art. 24, comma 3, primo periodo, del 
decreto legge 6  dicembre 2011, n. 201, 
convertito in  legge  22  dicembre  2011,  
n.  214, 
 
3. Il lavoratore che maturi entro il 31 
dicembre 2011 i requisiti di eta' e di 
anzianita' contributiva, previsti dalla 
normativa vigente, prima della data di 
entrata in vigore del presente decreto, ai 
fini del diritto all'accesso e alla decorrenza 
del trattamento pensionistico di vecchiaia o 
di anzianita', consegue il diritto alla 
prestazione pensionistica secondo tale 
normativa e puo' chiedere all'ente di 
appartenenza la certificazione di tale diritto. 

Art.2, comma 4 
 

 

 
4. L'art. 24, comma 3, primo periodo, del 
decreto legge 6  dicembre 2011, n. 201, 
convertito in  legge  22  dicembre  2011,  n.  
214,  si interpreta nel senso che il 
conseguimento da parte di  un  lavoratore 
dipendente delle pubbliche amministrazioni di 
un qualsiasi diritto  a pensione  entro  il  31  
dicembre  2011  comporta   obbligatoriamente 
l'applicazione del regime di accesso e  delle  
decorrenze  previgente rispetto all'entrata in 
vigore del predetto articolo 24.  
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Non applicabilità dell’elevazione  

dei requisiti anagrafici previsti per la pensione di vecchiaia 
. 

art. 24, comma 4, secondo periodo, del 
decreto legge 6  dicembre 2011, n. 201, 
convertito in  legge  22  dicembre  2011,  
n.  214, 
 
Il proseguimento dell'attivita' lavorativa e' 
incentivato, fermi restando i limiti 
ordinamentali dei rispettivi settori di 
appartenenza, dall'operare dei coefficienti 
di trasformazione calcolati fino all'eta' di 
settant'anni, fatti salvi gli adeguamenti alla 
speranza di vita, come previsti dall'articolo 
12 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 
78, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 30 luglio 2010, n. 122 e successive 
modificazioni e integrazioni. Nei confronti 
dei lavoratori dipendenti, l'efficacia delle 
disposizioni di cui all'articolo 18 della legge 
20 maggio 1970, n. 300 e successive 
modificazioni opera fino al conseguimento 
del predetto limite massimo di flessibilita'. 

Art.2 comma 5 
 

 
 
 
5. L'articolo 24, comma 4, secondo  periodo,  
del  decreto-legge  6 dicembre 2011, n. 201, 
convertito in legge 22 dicembre 2011, n.  214, 
si interpreta  nel  senso  che  per  i  lavoratori  
dipendenti  delle pubbliche  amministrazioni  il  
limite  ordinamentale,  previsto  dai singoli  
settori  di  appartenenza  per  il  collocamento  a   
riposo d'ufficio e vigente alla data di entrata in 
vigore del  decreto-legge stesso, non e' 
modificato dall'elevazione  dei  requisiti  
anagrafici previsti per la pensione di vecchiaia e  
costituisce  il  limite  non superabile, se non per 
il trattenimento in servizio o per  consentire 
all'interessato  di  conseguire  la  prima  
decorrenza  utile   della pensione ove essa non 
sia  immediata,  al  raggiungimento  del  quale 
l'amministrazione deve far cessare il rapporto di 
lavoro o di impiego se il lavoratore ha 
conseguito, a qualsiasi titolo, i  requisiti  per 
il diritto a pensione.  
 

 
Nei limiti del soprannumero, risoluzione unilaterale del rapporto di lavoro per 

i dipendenti che hanno maturato i requisiti pensionistici 
. 

D.L. 95/2012 art. 2 
 
 

11. Per le unità di personale eventualmente 
risultanti in soprannumero all'esito delle 
riduzioni previste dal comma 1, le 
amministrazioni, fermo restando per la 
durata del soprannumero il divieto di 
assunzioni di personale a qualsiasi titolo, 
compresi i trattenimenti in servizio, avviano 
le procedure di cui all'articolo 33 del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
adottando, ai fini di quanto previsto dal 
comma 5 dello stesso articolo 33, le 
seguenti procedure e misure in ordine di 
priorità: 
a) applicazione, ai lavoratori che risultino in 

Art.2 comma 6 
 
 
6. L'articolo 2, comma 11, lett. a),  del  decreto-
legge  6  luglio 2012, n. 95, convertito, con  
modificazioni,  dalla  legge  7  agosto 
2012, n. 135, si interpreta  nel  senso  che  
l'amministrazione,  nei limiti  del soprannumero, 
procede  alla  risoluzione  unilaterale  del 
rapporto di lavoro nei  confronti  dei  dipendenti  
in  possesso  dei requisiti indicati nella 
disposizione.  
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possesso dei requisiti anagrafici e 
contributivi i quali, ai fini del diritto 
all'accesso e alla decorrenza del 
trattamento pensionistico in base alla 
disciplina vigente prima dell'entrata in 
vigore dell'articolo 24 del decreto legge 6 
dicembre 2011 n. 201, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 
2011, n. 214, avrebbero comportato la 
decorrenza del trattamento medesimo 
entro il 31 dicembre 2014, dei requisiti 
anagrafici e di anzianità contributiva 
nonché del regime delle decorrenze previsti 
dalla predetta disciplina pensionistica, con 
conseguente richiesta all'ente di 
appartenenza della certificazione di tale 
diritto. 
 

 
Proroga al 31.12.2013 per la riorganizzazione dei Ministeri (e altre 

Amministrazioni) 
. 

Art.2, comma 10 ter D.L 95/12 
 
10-ter. Al fine di semplificare ed accelerare 
il riordino previsto dal comma 10 e 
dall'articolo 23-quinquies, a decorrere dalla 
data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto e fino al 
31 dicembre 2012, i regolamenti di 
organizzazione dei Ministeri sono adottati 
con decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri, su proposta del Ministro 
competente, di concerto con il Ministro per 
la pubblica amministrazione e la 
semplificazione e con il Ministro 
dell'economia e delle finanze. I decreti 
previsti dal presente comma sono soggetti 
al controllo preventivo di legittimita' della 
Corte dei conti ai sensi dell'articolo 3, 
commi da 1 a 3, della legge 14 gennaio 
1994, n. 20. Sugli stessi decreti il 
Presidente del Consiglio dei Ministri ha 
facolta' di richiedere il parere del Consiglio 
di Stato. A decorrere dalla data di efficacia 
di ciascuno dei predetti decreti cessa di 
avere vigore, per il Ministero interessato, il 
regolamento di organizzazione vigente. 
 

* * * 
 
 
 
 

Art.2 comma 7 
 
7.  Le  amministrazioni  di  cui  all'articolo  2,  
comma  1,del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95,  
convertito,  con modificazioni, dalla legge 7 
agosto 2012, n. 135, che hanno provveduto ad 
effettuare le riduzioni delle dotazioni organiche 
previste dallo stesso articolo 2 del citato 
decreto-legge, devono adottare entro il termine  
massimo del 31 dicembre  2013  i  regolamenti  
di  organizzazione  secondo  i rispettivi 
ordinamenti. In caso di mancata adozione  non  
possono,  a decorrere dal 1° gennaio 2014, 
procedere ad assunzioni di personale a 
qualsiasi titolo e  con  qualsiasi  contratto.  Per  i  
Ministeri  il termine di cui al primo periodo si 
intende  comunque  rispettato  con 
l'approvazione preliminare del Consiglio dei  
ministri  degli  schemi dei regolamenti di 
riordino. Il  termine  previsto  dall'articolo  2, 
comma 10-ter, del decreto-legge 6 luglio 2012, 
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 
7 agosto  2012,  n.  135,  gia'  prorogato 
dall'articolo 1, comma 406, della legge 24 
dicembre 2012, n. 228,  e' differito al 31 
dicembre 2013.  
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articolo 1, comma 406, della Legge 24 
dicembre 2012, n. 228 
 
406. Il termine di cui all'articolo 2, comma 
10-ter, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 
95, convertito con modificazioni dalla legge 
7 agosto 2012, n. 135, e' prorogato al 28 
febbraio 2013. 
 

 
Costituzione di un contingente ad esaurimento di incarichi dirigenziali per la 

gestione de soprannumero. 
 

 Art.2 comma 8 
 
8.  Le  amministrazioni  di  cui  all'articolo  2,  
comma  1, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 
95,  convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n.  135,  all'esito  
degli  interventi  di riorganizzazione di cui al 
comma 7, provvedono al conferimento  degli 
incarichi dirigenziali per le  strutture  
riorganizzate  seguendo  le modalita', le 
procedure ed i criteri previsti  dall'articolo  19  
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 
Sono  salvaguardati,  fino alla scadenza dei 
relativi contratti, i rapporti di lavoro in  essere 
alla data di entrata in vigore del decreto-legge 6  
luglio  2012,  n. 95, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n.  
135 mediante conferimento di incarico 
dirigenziale secondo la  disciplina del presente 
comma. Per  un  numero  corrispondente  alle  
unita'  di personale risultante in soprannumero  
all'esito  delle  procedure  di conferimento degli 
incarichi  dirigenziali,  e'  costituito,  in  via 
transitoria e non oltre  il  31  dicembre  2014,  
un  contingente  ad esaurimento  di  incarichi  
dirigenziali  da   conferire   ai   sensi 
dell'articolo 19, comma 10, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, fermo 
restando l'obbligo di rispettare le percentuali  
 previste dall'articolo 19, commi 5-bis e 6, del 
decreto legislativo n. 165 del 2001, calcolate 
sulla dotazione organica ridotta. Il  contingente  
di tali incarichi, che non  puo'  superare  il  
valore  degli  effettivi soprannumeri, si riduce 
con le cessazioni dal servizio per  qualsiasi 
causa dei dirigenti di ruolo, comprese le 
cessazioni in  applicazione dell'articolo 2, 
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comma 11, lettera a),  del  decreto-legge  6  
luglio 2012, n. 95, convertito, con  
modificazioni,  dalla  legge  7  agosto 2012, n. 
135, nonche' con la scadenza  degli  incarichi  
dirigenziali non rinnovati del personale non 
appartenente  ai  ruoli  dirigenziali 
dell'amministrazione. Per le amministrazioni di 
cui al presente comma e' fatta salva la 
possibilita', per esigenze funzionali  strettamente 
necessarie e adeguatamente  motivate,  di  
proseguire  gli  incarichi conferiti a  dirigenti  di  
seconda  fascia  ai  sensi  del  comma  4 
dell'articolo 19 del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165,  fino alla data di adozione dei 
regolamenti organizzativi  e  comunque  non 
oltre  il  31   dicembre   2013. Nelle   more   dei   
processi   di riorganizzazione, per il 
conferimento degli incarichi dirigenziali di 
cui all'articolo 19, comma 3, del decreto 
legislativo 30 marzo  2001, n. 165, qualora 
l'applicazione percentuale per gli i ncarichi 
previsti dal comma 6 del medesimo articolo  19  
determini  come  risultato  un numero con  
decimali,  si  procedera'  all'arrotondamento  
all'unita' superiore.  
 

 
Controllo del costo del lavoro anche per le società partecipate 

 
D.Lgs. 165/2001 art. 60, comma 3 
 
3. Gli enti pubblici economici e le aziende 
che producono servizi di pubblica utilità 
nonché gli enti e le aziende di cui 
all'articolo 70, comma 4, sono tenuti a 
comunicare alla Presidenza del Consiglio dei 
ministri - Dipartimento della funzione 
pubblica e al Ministero del tesoro, del 
bilancio e della programmazione 
economica, il costo annuo del personale 
comunque utilizzato, in conformità alle 
procedure definite dal Ministero del tesoro, 
d'intesa con il predetto Dipartimento della 
funzione pubblica. 

Art.2 comma 11 
 
11. A decorrere dal 1° gennaio 2014, l'articolo 
60,  comma  3,  del decreto legislativo 31 marzo 
2001, n. 165 e' sostituito dal seguente:  
  "3. Gli enti pubblici economici, le aziende che  
producono  servizi di  pubblica  utilita',   le   
societa'   non   quotate   partecipate  
direttamente o indirettamente, a qualunque  
titolo,  dalle  pubbliche amministrazioni di cui  
all'articolo  1,  comma  3,  della  legge  31 
dicembre  2009,  n.  196,  diverse  da  quelle  
emittenti   strumenti finanziari quotati in mercati 
regolamentati e  dalle  societa'  dalle stesse 
controllate, nonche' gli enti e le aziende di cui 
all'articolo 70, comma 4, sono tenuti a 
comunicare alla Presidenza  del  Consiglio 
dei ministri - Dipartimento della funzione 
pubblica  e  al  Ministero dell'economia e delle 
finanze, il costo annuo del personale  comunque 
utilizzato, in conformita'  alle  procedure  
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definite  dal  Ministero dell'economia e delle 
finanze, d'intesa con il predetto  Dipartimento 
della funzione pubblica.".  
 

 
Mobilità in entrata (con selezione) verso gli Uffici Giudiziari  

da amministrazioni in soprannumero 
 

 Art. 3 comma 1 
  
 
  1. Per sopperire alle  gravi  carenze  di  
personale  degli  uffici giudiziari,  al  personale  
dirigenziale  e  non  dirigenziale  delle 
amministrazioni  pubbliche  di  cui  all'articolo  
2,  comma  1,  del decreto-legge 6 luglio 2012, 
n. 95,  convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012,  n.  135,  che  
presentano  situazioni  di soprannumerarieta'  o  
di  eccedenza  rispetto  alle  loro  dotazioni 
organiche ridotte, e'  consentito,  sino  al  31  
dicembre  2014,  il passaggio diretto a domanda 
presso il Ministero della  giustizia  per 
ricoprire i  posti  vacanti  del  personale  
amministrativo  operante presso i predetti uffici 
giudiziari con inquadramento nella qualifica 
corrispondente. Il passaggio avviene mediante 
cessione del  contratto di lavoro e previa 
selezione secondo criteri prefissati dallo  stesso 
Ministero della giustizia in apposito bando. Al 
personale  trasferito si applica l'articolo 2, 
comma 11, lettera d), terzo e quarto periodo 
del predetto decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95.  
 

 
Concorsi solo in assenza di assenza di graduatorie vigenti 

 
 Art.4 comma 3 

 
3. Fino al 31 dicembre 2015, per le  
amministrazioni  dello  Stato, anche ad 
ordinamento autonomo, le  agenzie,  gli  enti  
pubblici  non economici e gli enti di ricerca, 
l'autorizzazione all'avvio di  nuove 
procedure concorsuali,  ai  sensi  dell'articolo  
35,  comma  4,  del decreto  legislativo  30  
marzo  2001,   n.   165,   e'   subordinata 
all'emanazione di apposito decreto del 
Presidente del  Consiglio  dei ministri da  
adottare  su  proposta  del  Ministro  per  la  
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pubblica amministrazione, di concerto con il 
Ministro  dell'economia  e  delle 
finanze, verificata l'assenza di  graduatorie  
vigenti,  per  ciascun soggetto pubblico 
interessato, approvate dal 1° gennaio 2008 
relative alle  professionalita'  necessarie  anche  
secondo  un  criterio   di equivalenza.  
 

 
Proroga al 31.12.2015 dell’efficacia delle graduatorie di concorsi pubblici 

 
 Art.4 comma 4 

4.  L'efficacia  delle graduatorie  dei  concorsi 
pubblici per assunzioni a tempo indeterminato, 
vigenti alla data  di  approvazione del  presente  
decreto,  relative  alle   amministrazioni 
pubbliche soggette a limitazioni delle 
assunzioni, e'  prorogata  fino  al 31 dicembre 
2015.  
 

 
Passaggio all’Aran delle competenze della Civit sul sistema di misurazione e 

valutazione della performance previste dal D. lgs. N. 150/09 
 

 Art. 5 comma 1 
  
  1. Al fine di concentrare  l'attivita'  della  
Commissione  per  la valutazione, la  
trasparenza  e  l'integrita'  delle  amministrazioni 
pubbliche, di cui all'articolo 13 del decreto 
legislativo 27  ottobre 2009, n. 150, sui compiti  
di  trasparenza  e  di  prevenzione  della 
corruzione   nelle   pubbliche   amministrazioni,   
sono   trasferite all'Agenzia  per  la   
rappresentanza   negoziale   delle   pubbliche 
amministrazioni di cui all'articolo 46  del  
decreto  legislativo  30 marzo 2001, n. 165, le 
funzioni della predetta Commissione in materia 
di misurazione e valutazione della performance 
di cui  agli  articoli 7, 10, 12, 13 e 14 del citato 
decreto legislativo n. 150 del 2009. 

 




